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(ARIA 

Benettoo-Petrarc3 
PanruCorime Livorno 
Brescta-Loom San Dona 
Urabrt Roma-Nutnlmea Catosano 
Scavolìrt-Amator Catana 
Cagnoni Rovigo-Mediolanum 

28-3 
35-16 
18-12 
11-10 
44-15 
19-22 

Classifica 
Benetton 36; Cagnoni 35. M e d c t w n 34; Scavo*» 32; 
tranan Loom 27; Conme z i ; Petrarca e Parma 15; Nutr* 
nea e Cataria 14; Biscia 13; Unto) a 

Bilboa Piacenza-Savi Noceto 
I r * * Vìllorba-Eurogas Casale 
Imeva Benevento-Pastaiolly 

' Occhiali Vogiie-Computer Block Roma 
Partenope NapoWogepa Paganica 
Metalplastica Logic-Paese 

38-24 
43-0 

21-19 
4-24 
24-6 

25-13 

Classifica 
Pastaiolly 33; Ottone Savi 31; Partenope 29; Compu
ter Block, Metalplastica 26; Bilboa 24; Logrò 19, Coge-
pa, Eurobags 18; Imeva 17; Imoco 15; Vogue 8. 

Maxicono Parma-Sisley Treviso 
Plulips Modena-Eurosfyle Brescia 
Battipagha-EI Charro F i t au ra 
Terme Acweale-Gab&are Mantova 

Alpitour Cuneo-Sernagnno Padova 
Olio Venturi Spoleto-Coiai Ravenna 
Medidanum Milano-Buffetti Bologna 

3-1 
30 
34 
34 
3-1 
34 
0-3 

Classi f ica 
Ptrtips 50; Maxicono 46; Sisley 36; Semagutto e Ter
me Acireale 30; MaWanum 28; Eurostyte. Conad e 
Alpttow 24; El Charro Falconala 20; Buffetti 18; Oto 
Ventun 16; Gabbano 14; Vbc Battipaglia 4. 

PALLAVOLO. A2 Risultati 26' 

Ceosa Salerno-Pallavolo Belluno 
Fannia C Ji Castellc-Transcoop R. Emilia 
Grvidi M lanc-Capurso Gioia del Colle 
Iperscis Jesi-Jockey Schw 
8ro*)i Mti-Sanyo Agrigento 

Tornei Lromo-Sauber Bologna 
Codyei» Si Dow-Ado Udine 
&ap Bie:«a-Conad Prato 

giornata 

34 
1-3 
2-3 
34 
3-2 
3-2 
34 
3-1 

Clasi>ilica 
Grvn» C6 Sanyo 38: Transcoop e Cedisa 32 Famila e Joc
key 30 Cajurso, Siap e Brondi 26, Tornei. Codyeco e tper-
sidis, ZH U n o 14; Conad e Sauber 12; Ado Udine (I. 

Domenica in 

Ciclismo. Dopo i vecchi successi di Magni e Zandegù, un italiano toma a vincere 
il Giro delle Fiandre. Fondriest e Bugno bravissimi, ma Argentin li ha beffati 

Moreno, il terzo uomo 

II 

Moreno Argentin, dopo due anni di amarezze, tor
na alla ribalta vincendo alla grande il Giro delle 
Fiandre, da 23 anni corsa «proibita» agli italiani. Il 
successo è completato dal brillante quinto posto 
di Maurizio Fondriest. Gli italiani, protagonisti del
l'inizio di stagione, monopolizzano per ora le pri
me posizioni della classifica di Coppa del Mondo: 
primo Argentin. secondo Bugno, terzo Fondriest. 

PIKR AUGUSTO STAGI 

M MEERSEKE. Sara stato il 
sole cocente che ieri picchiava 
sul pavé delle Fiandre a farci 
sentire più a nostro agio, ma 
vedendo sfrecciare, maestosa 
e nitida, la maglia tricolore di 
Moreno Argentin sul traguardo 
di Meerbeke. ci siamo sentiti a 
casa. Lo speaker al termine 
della corsa non faceva altro 
che ripetere fino alla nausea il 
nome del.campione di San 
Don£ di .Piave, e subito di se
guilo quello di Fondriest. auto
re di un finale mozzafiato. Sen-

, za contare poi i continui riferi

menti agli altri protagonisti 
della giornata: Gianni Bugno, 
Guido Bonlempi e lui, Fabio 
Roseteli. 25enne di Grottam-
mare, autentico protagonista 
della giornata. La folla, stra
bocchevole, ha aperto a fine 
gara una pacifica caccia all'ita
liano: gli sportivi cercavano 
una firma, un souvenir da Ar
gentin. da Fondncst. le televi
sioni si contendevano i nuovi 
eroi del pedale. 

Dopo 23 anni, quindi, un ita
liano trionfa al Giro delle Fian
dre; era dal '67 che un azzurro 

• i : Adriano Parat ia ha fatto autocritica • ha messo sotto accusa Natgrso 

Usa e Australia 
in semifinale 
• i ROMA. Con l'Austria in se
mifinale di Coppa Davis si so
no già qualificati gli Stali Uniti 
e l'Australia mentre non e con
clusa la sfida tra Argentina e 
Germania, ritardata sin dal pri
mo giorno. Gli Usa hanno su
peralo a Praga la Cecoslovac
chia 4-1 con due vinone nel
l'ultima giornata di singolari: 
Krickstcin ha battuto in quattro 
set Korda seguito da Gilbert 
che si e liberato in 56 minuti di 
Novacek. Più sofferta la qualifi
cazione australiana contro i 
cugini neozelandesi superati 
3-2 mentre nell'ultima giornata 

l'australiano Masut ha battuto 
Bretl Steven in tre set e il con
nazionale Fitzgerald ha perdu
to da Kelly Everden. A Buenos 
Aires intanto la Germania è in 
vantaggio per 2-1 sull'Argenti
na dopo aver vinto il doppio 
con Jclen-Stich su Luza-Frana 
(tre set a zero) e dopo che 
Stecb aveva pareggiato il con
to della prima giornata supe
rando Jaite in quattro partite. Il 
tabellone delle semifinali vede 
insieme Austria e Stati uniti 
mentre la vincente di Argenti
na-Germania incontrerà l'Au
stralia. 

Nel Vìvicittà 
vince Antibo 
ma solo a Roma 
••ROMA. Alla vigilia ben po
chi si erano soffermati sulla li
sta dei partenti nel Vivicitta di 
Siena. In fondo si trattava di 
una delle tante città, 41 per la 
precisione, inserite nel pro
gramma della corsa di 12 km 
organizzala dalla Lega atletica 
dell'Uisp. Eppure, dalla marea 
umana degli ottantamila parte
cipanti alla settima edizione, è 
spuntato fuori a sorpresa il no
me di Malias Ntawulikuta. un 
ventiscienne del Ruanda capa
ce di una bella impresi atleti
ca propno sul difficile tracciato 
della citta toscana. Il corridore 
africano, praticamente uno 
sconosciuto dalle nostre parti 
pur allenandosi in Italia, ha 
completato la sua falca nel 
tempo di 35 minuti e 32 secon
di. Un riUevocronomctricoche 
veniva poi trasformato nel defi
nitivo e vincente 34'28' grazie 

al caratteristico meccanismo 
della compensazione dei tem
pi, un insieme di coeflkicnti 
numerici che permettono di 
confrontare le prestazioni otte
nute nei diversi percorsi. 

Alle spalle di Ntawulikuta si 
è piazzato un folto gruppo di 
italiani. In particolare evidenza 
il giovane Vincenzo Modica, 
secondo assoluto e vincitore 
della corsa di Palermo. Salva
tore Antibo, il favorito della vi
gilia, si è imposto a Roma ma 
non è andato al di là del dodi
cesimo posto •compensalo». 
Fra le donne successo assoluto 
della tedesca dell'est Uta Pip-
pig che, in clima di nunilica-
zione delle due Germanie, si e 
esibita sulle strade di Berlino 
Ovest. Dietro di lei ottima pro
va della maratoneta Stefania 
Colombo, pnma sulle strade di 
Brescia. QAf.V. 

non vinceva da queste parti, 
da quando Dino Zandegù, in 
maglia «Satvareni». ebbe la 
meglio su Foie. Quello di que
st'anno e stato un Fiandre di
verso dal solito: senza pioggia, 
senza neve, l'ideale per chi, 
come i nostri, predilige i climi 
mediterranei. E che fosse un 
Fiandre diverso, per noi Italia
ni, lo si è capito sin dai primi 
chilometri, quando Fabio Ro-
scioli. uomo di fiducia di Mau
rizio Fondriest, si è portato in 
compagnia di Szostek all'at
tacco. Sull'allungo di Roscioli 
veniva a crearsi, poi, alla testa 
della corsa, un gruppetto di 
nove unità composto da Pei-
per, Daehlmcs, lo stesso Ro
scioli, Calcatemi, Argentin, 
Jaermann, Pedersen, Demies e 
Fignon. «Ad accendere la mic
cia e stato Fignon - ha raccon
tato al termine Moreno Argen
tin - . In più di un'occasione ha 
cercato di tagliare la corda e 
cosi, su un suo ennesimo al
lungo in compagnia di Peder
sen, ho pensato bene di gioca

re la mia carta, con un contro
piede che ha sorpreso tutti me
no Dhaenens. All'arrivo man
cavano una trentina di chilo
metri». ' 

Sul muro più insidioso della 
giornata, quello di Grammont 
( 18% di pendenza), il gruppet
to di Fignon veniva fagocitato 
da quello di Fondriest, che si 
esibiva in un finale da autenti
co campione. «Ho cercato di di 
riacciulfare il gruppetto di Fi
gnon e Argentin subito - ha 
spiegalo il trentino - ma non 
ho trovato nessuno che colla
borasse con me. Poi sul Gram
mont ho tirato fuori tutto quel
lo che avevo, ma oggi Argentin 
era Imprendibile». Ora spero di 
non diventare il paggetto d'Ita
lia - ha detto scherzando il 
trentino - . Alla Sanremo ho ac
compagnato al successo Bu
gno, oggi è toccato ad Argen
tin. Comunque sono soddisfat
to per come pedalo e penso di 
poter essere protagonista do
menica prossima alla Parigi-
Roubaix». 

Il ciclismo italii no esce 
quindi dall'anonimato dopo 
anni di magre, in v.rtù di un 
Moreno Argentin rinato, che 
già alla Milano-Sanre mo aveva 
dimostrato di aver imboccato 
la strada della resurrezione. 
•Non mi sono mai sentito finito 
- ha spiegato tranquillamente 
il 29ennc campione veneto -
sapevo di avere ancora molto 
da dire, ma per vintere è ne
cessario avere gli stimoli giusti 
e l'entusiasmo. Quest'anno ho 
cambiato squadra è sono tor
nato a sentirmi come quello di 
Colorado Springs». Avrebbe 
preferito vincere per la quarta 
volta la Liegi-Bastogr e-Uegi, o 
6 felice di aver rotto il ghiaccio 
nel Giro delle Fiandre? •Certa
mente vincere il Fiandre è sta
to meglio. Questa vittoria è una 
sorpresa per me, visto che non 
mi sono mai sentito riolto por
tato per una corsa di questo ti
po». La Roubaix invece non sa
rà mai una dolce sorpresa? 
•No, la Roubaix è una corsa 
troppo pericolosa, uno come 
me rischierebbe l'osso del col-

Moreno Argentin ha appena tagliato il traguardo 

lo; meglio puntare al poker 
nella Liegi». 
Ordine d'arrivo. 1 ) Argii-tin 
(Ita), 265 km in 6 ore 47 :>5"; 
2) Dhaenens (Bel s.t.). 3) Ta-
len (Ola) a 11"; 4 ) Bonwns 
(Bel) s.t,; 5) Fondriest (Itti) a 
14"; 10) Ballerini (Ita) a :i7"; 
12) Bugno (Ita). 16) Bonvm-
pi (Ita); 19) Baffi (lini) a 

l'07";20) Fidanza (Ita); 24) 
Calcaterra (Ita). 
Coppa del Mondo. 1 ) Argen
tin (Ita) 43 punti; 2) Bugno 
(Ita) 34; 3) Fondriest (Ita ) 32; 
4 ) falen (Ola) 28: 5) Delion 
(Fra) 27; 6) Colotti (Fra) 27; 
7) Dhaenens (Bel) 22; 8) 
Colz (Rft) 22; 9) Bomans 
(Bel) 18; 10) Barfi (Ita) 15. 

Crollo in Coppa Davis. Il week-end viennese finisce in un clima di «si salvi chi può» 
Dopo il risultato negativo si scatena la caccia al colpevole. Panatta contro il giocatore 

«Nargiso è arrogante, ha sbagliato» 
Giù il sipario. La recita era già finita sabato pome
riggio. L'Austria in Coppa Davis fa bottino pieno e : 

la casella dell'Italia resta vuota: 5-a 0 dopo temlti-
me due sconfitte di Pistoiesi e Nargiso. La sconfitta : 
brucia e sono ustioni di primo grado. £ andato tut
to storto. Sul campo in tre giorni abbiamo rimedia
to tre set come spiccioli e la squadra è entrata in 
fibrillazione. Intanto il et ha fatto autocritica. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

• 1 VIENNA Davanti ai suoi 
figli Panatta ha tiralo fuori le 
unghie. No, non ha alzato la 
voce, né sculacciato nessuno. 
Papà Adriano parlava di ten
nis, di beghe del tennis, di ri
morsi da tennis e loro, Rubina 
e Alessandro detto «Titti», in
trufolatisi nella sala della con
ferenza stampa, stavano ad 
ascoltare in silenzio. Il papà a 
capotavola come nelle fami
glie patriarcali, loro mischiati 
tra giornalisti e dirigenti e im
mancabili portoghesi in un 
angolo. Il capitano azzurro è 
andato diritto al cuore, nes
sun giro di parole. Panatta ha 
tirato le somme della sfortu
nata spedizione di Vienna. 
Dopo una notte passata a ri
muginare i propri dubbi, dopo 
il caffè e la prima sigaretta, le 
idee escono dalle nebbie. Sul
l'agenda domenicale ha se

gnato i tre momenti base: 
punto primo l'autocritica; 
punto secondo Nargiso ha 
sbagliato tutto; punto terzo 
l'Austria è davvero un avversa
rio forte e l'Italia ha un solo 
vero giocatore, Cane. Un'au
todifesa, argomentata, non ri
gida, una lettura coraggiosa e 
niente affatto dogmatica. Sul 
banco degli Imputati Diego 
Nargiso, la grande delusione. 
Era stato scelto, provocando 
anche una lacerazione inter
na alla squadra e, alla prova 
dei fatti, si è dimostrato un co
lossale fallimento. La critica 
non si è fermata al lato tecni
co, ma si è allargata a mac
chia d'olio sulla negativa 
componente caratteriale del 
giocatore. -Sono deluso e ar
rabbiato per il suo comporta
mento. Dentro il campo ha 

un'attitudine sbagliata: l'arro
ganza può anche servire co
me carica agonistica), cono
sco giocatori vincenti che non 
hanno un pizzico di savoir lai-
re, ma lui sfrutta l'arroganza in 
senso contrario. Fuori mi so
no accorto che Nargiso indi
spone gli altri compagni e per 
questo non è amato». 

Cacciati brutalmente dalla 
Coppa Davis i rimorsi trovano 
ormai uno spazio effimero, 
ma Panatta parla apertamen
te dì «valutazione sbagliata», 
tanto che se avesse il tempo di 
tornare indietro non rifarebbe 
più la stessa scelta. Viva la fac
cia: finalmente un commissa
rio tecnico pentito che non si 
arrampica sugli specchi. Edo
po la risposta tagliente, a co
rollario, ecco la spisgazione. 
•È immaturo, ma pensa di sa
pere tutto mentre dovrebbe 
ascoltare gli altri. Niigti ultimi 
dieci giorni mi ero riiccoman-
dato di non esagerate in cam
po e di non parlarsi addosso. 
C'è un solo giocatore! che può 
permetterselo e si chiama 
John McEnroe... Molti dicono 
che forse ha bisogno di un uo
mo forte che gli stia vicino: io 
non credo che ha bisogno di 
un nuovo coach, d aldronde 
di allenatori ne ha cambiati 
tanti. Deve invece sapere cosa 

vuole, deve capire che o s a 
vuol dire lavorare e (.itici! re. ' 
ha potenzialità enormi, mt gl i , 
manca l'equilibrio, non si D le
na abbastanza, non si alimen
ta come dovrebbe, non ha 
concentrazione...». Unii s: ron
catura. - • 

Ma c'è l'altra faccia della 
medaglia, forse ancora :>iù 
preoccupante. In squmlra 
(bastava raccogliere a volo 
poche battute tra I giocativi). , 
c'è insofferenza verso N.ngi-
so. Panatta ha colto quesli se
leni in circolazione: ne parla 
con toni più sfumati senza fa
re nomi. Ma i riferimenti, con 
una chiave di lettura adegua
ta, sono completamente a 
fuoco. Sentite. «Quando man
ca una certa atmosfera «un'u
nità le cose vanno mate anche 
in campo. O si risolvono certi ' 
problemi che sono importanti 
come quelli tecnici o non fun
ziona niente. L'armonia que
sta volta non c'è stata ed e di
peso dal comportamento di 
qualche giocatore. È un ri e d o 
che devo sciogliere io. Queste 
cose bisogna dirle anche <» co
sto di sacrificare qualcmo. 
Ho tempo un anno per mette
re le cose a posto». Spietato, 
ma onesto. E senza alimenta
re maligni pettegolezzi, rego

lamenti di conti privati, colpi 
bassi, ma con il tono giusto e 
a voce alta, Panatta ha lav.no i 
panni sporchi in pubblico. E 
sul filo dei ricordi il et fa un 
salto indietro di quindici anni: 
«Quando ero giocatore non 
sono mai andato a prendere 
un caffè con Barazzutti, ma la 
squadra in Davis era unita, 
c'era una perfetta fusione». 

Lo psicodramma non è pia
ciuto troppo ai «federali». 
Dapprima il consigliere Mi
chele Brunetti ha voluto rassi
curare tutti («Non si è rotto 
nessun balocco»), e in secon
da battuta Chiarino Cimurri, 
responsabile del settore tecni
co, nelle vesti di pompiere ha 
gettato ettolitri d'acqua sul fa
lò. Panatta sbuffava e poco ha 
gradito l'abbraccio dei due tu
tori. Il cinque a zero pesa sulle 
spalle e il et ha commesso de
gli errori, ma almeno nel nau
fragio collettivo Panatta ha 
trovalo la zattera di salvatag
gio della sincerità. 

AUSTRIA 5 
ITALIA 0 
Skolf-Nargiso 6-0. 6-0, 6-2; 
Muster-Cané 7-5, 7-5, 1-6,4-6, 
6-3; Muster e Antonitsch-Cané 
e Nargiso 7-6, 1-6, 6-2, 6-2; 
Skof f-Pistolesi 6-4,6-1; Muster-
Nargiso 6-3,6-2. 

Sinfonia africana ai Cinque Mulini 
P A I NOSTRO INVIATO 

' R I M O MUSUMECI 

Gelindo Bordin non ce l'ha fatta, gli africani hanno centrato l'en plein 

• i SAN VITTORE OLONA. Sin
fonia nera sui prati della «Cin
que Mulini». Moses Tanui, 
sconfitto nove giorni fa a Aix-
les-Bains per pochi centimetri, 
ha battuto di pochi « entimetri 
l'etiope Addis Abebe e di qual
che metro John Ngugi. Gelin
do Bordin, pnmo desìi italiani, 
è finito a più di mezzo minuto 
ed è uscito soddisfatto da una 
gara che doveva dargli qual
che nsposta in vista Iella ma
ratona di Boston del 16 aprile. 
•Ho cercato di divertire la gen
te», ha detto il campione olim
pico somdendo. E bisogna di
re che c'è riuscito. Il veterano 
azzurro ha guidato por un giro 
per non restare nella trappola 
del gruppetti ma quaido John 
Ngugi ha scrollato la pattuglia 
di testa si è limitato a restare 
aggrappato al suo collaudas
simo ritmo di maratoneta. 

Doveva vincere l'A rica e ha 
vinto l'Africa con cinque atleti 
ai primi cinque posti, quattro 
keniani e un etiope. Oli africa
ni hanno una marcia che gli al
tri si sognano e quardo la in

nestano nessuno li regge. 
Prendiamo John Ngugi. [I vi > e-
rano di tante battaglie non ia 
più le motivazioni ferree che lo 
spingevano quattro o cinque 
anni fa. Si è imborghesito. E 
tuttavia quando allunga per 
chi gli sta dietro è crepai :unie. 
Dopo il gagliardo avvi di Gn lin
do la corsa l'hanno fatta Moses 
Tanui. Addis Abebe e J<>hn 
Ngugi. Favorito sembravi» il 
piccolo etiope perché è agi le e 
corre con passi corti e rapidi. 
Ma per vincere avrebbe dovuto 
spezzare i rivali prima del Muli
no Meraviglia, che è poi il su
perstite dei cinque che har.no 
dato il nome alla corsa. Addis 
Abebe non è riuscito a levarsi 
dal collo le bnglie keniane e 
quando Moses Tanui lo h.» at
taccato sull'ultima curva cor
rendo all'esterno non ha avuto 
problemi a passarlo. John 
Ngugi si è spento come* una 
candela che non ha piùceia 

Si è vista una bellissima cor
sa perchè con le gazzelle ke
niane lo spettacolo è assicira
to. Corrono d'istinto, con tot e-

stria che non hanno bisogno di 
affinare, con gesti che non non 
gli serve perfezionare perché 
tanno da sempre parte della 
loro vita. Con brevi slalom pas
sano gli avversari e non danno 
mai l'impressione di usare una 
qualche strategia: cornino e 
basta. E' da dire che all'ultimo 
momento ha deciso di esserci 
anche il primatista mondiale 
dei 10 mila Arturo Bamos. Ma 
si è visto poco e alla (ine era 15 
a un minuto e mezzo dal vinci
tore. 

La giornata calda e appicci
cosa • come sembrano lontani 
i cross fangosi con atleti irrico
noscibili che sembravano usci
ti da bui quadri astratti... - si è 
conclusa con la corsa di 43 ra
gazze guidate dalla magnifica 
mezzofondista veneta Nadia 
Dandolo. Nadia aveva il nume
ro uno sul petto, è scappara 
subito e ha vinto con 15" sul
l'australiana bionda Lenny 
Lund e con 18" sull'etiopica 
Derartu Tulu. Una grande cor
sa e la conferma che tra le mi
gliori del mondo c'è anche lei. 
Forse l'atletica leggera italiana 
ha trovato una regina. 

Galvano 
conquista 
l'europeo 
dei supermedì 

È stato un incontro partico
larmente sofferto, quello che 
ha consentito a Mauro Cai-
vano (nella foto) di conqui
stare il titolo continentale 
dei supermedì sul nng di Ca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pò d'Orlando (Messina). Il 
*»*•»•»••**"•»»•"•"•"•»•»»»*""•»•»••••• pugile romano ha battuto di 
misUM l'inglese Kaylor al termine di un match molto duro. 
Galvano ha espresse» una boxe sufficientemente lucida e 
precisa contro un avversario potente, ma troppo grezzo sot
to i p-olilo tecnico. L'italiano ha dovuto stringere i denti so
prattutto nelle ultime riprese, quando Kaylor ha cercato il 
colixi del ko per rovesciare le sorti dell'incontro. Con il suc
cesso di Galvano, sono quattro i pugili italiani in possesso di 
una corona europea. 

Negli Stati Uniti 
tennis a sorpresa 
Perdono Lendl 
e la Navratìlova 

Una partita da dimenticare 
per Ivan Lendl. Il cecoslo
vacco numero uno del mon
do è stato seccamente scon
fitto, 6/3, 6/4, dallo statuni
tense Jim Grabb nella semi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ finale del torneo Volvo ten-
•*•»•"»»»•«•»•••"»»»»»••••••••••»»»••» n i j <j, Chicago. Grabb ha sa
puto sfruttare al meglio il suo colpo migliore, la prima palla 
di servizio. Ora l'aspetta il confronto in finale con il giovane 
Michel Chang. Il vincitore di Parigi '89 l'ha spuntata su Re-
neberE al termine di un incontro molto tirato. 7/6,0/6, 6/4 
lo scoio conclusivo. Un'altra sorpresa è arrivala da Houston 
dove, nelle scmilinali del torneo Virginia Slims, Martina Na-
vratilcva (Usa) è stata eliminata dalla cecoslovacca Malee-
va con il punteggio di 6/4, 2/6, 6/1. Nell'altra semifinale la 
spalinola Aranxta Sanchez ha piegato al tie-break del terzo 
set 11 insistenza della statunitense Garrison. 

Pallavolo 
Giochi fatti 
Modena davanti 
a Parma ... 

La vittoria estema del Buffet
ti a Milano contro la Medio-
lanum, ha chiuso i giochi 
della massima serie del 

. campionato di pallavolo. 
L'ultima giornata della «re-

_ ^ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ ^ _ gular scason» ha sancito la 
»»••••»»»•»••»•"•••••••» retrocessione in serie A2 del

l'Olio Venturi Spoleto insieme al Gabbiano di Mantova ed al 
fanalino di coda Battip aglia. Per il sestetto di Spoleto a nulla 
è seivif.) il successo di ieri con il Charro di Falconara. Mesta 
uscii a eli scena, invece, per il Gabbiano sconfitto 3-0 a Cata
nia e on le Terme di Acireale. Nelle zone alte della classifica, 
la Pliil ps Modena si è piazzata al pnmo posto precedendo 
la M.ixi^ono Parma. Oltre a queste due squadre accedono ai 
play ofl Sisley, Sema? iotlo. Terme Acireale, Mediolanum, 
Eurcstyle e Conad. Domenica prossima è in programma la 
final ; della Coppa Itali.i a Milano fra Maxicono e Philips. 

Si è conclusa ieri la prima fa
se del massimo campionato 
di rugby. La 22* giornata ha 
registrato la sorprendente 
sconfitta casalinga del Ca
gnoni che è stato battj.o 
dalla Mediolanum per 22 a 
19. La debacle dei rovini ni 

Anche nel rugby 
terminata la 
stagione regolare 
Benetton in vetta 

ha spianato la strada alla Benetton. Il quindici di Treviso ha 
superato agevolmente sul propno terreno il -Petrarca con il 
punt<!gt io di 28 a 3. Con questo successo la Benetton ha de-
finitivairiente riconquis alo la testa della classifica scalzando 
per un punto la Cagnoni. Sono invece retrocesse in serie A2 
il Bresci \ e l'Unibit Roma. Ultima giornata anche nella sene 
cade ta con la promozione di Pastaiolly e Savi Noceto. Il ca
lendari: > dei play off prevede I seguenti accoppiamenti: Be-
netton-Savi; Scavolini-lranian Loom; Mediolanum-Corime 
Livorno Cagnoni-Pastaiolly. Questi invece i play out: Petrar
ca Padixra-Bilboa Piacenza; Parma-Metalplastica; Nutnlinea 
Calvùa-to-Computer Block; Amatori Catania-Partenope Na
poli. 

MARCO VENTIMIGUA 

LO SPORT IN TV 
Rallino. 15 30 Lunedi sport. '"' 
Raldoc. 18.15 Sportsera; 20.15 Lo sport 
Raltre. 10 Pallamano: Finlandia-Italia: 11 Hockey su ghiaccio: , 

Itali.i-ltdt; 15.30-16.10 Videosport. Pallavolo femminile; , 
18.45 Cerby; 19.45 Sport Regione. 

Telemortecario. 14SportNews; 14.1090x90; 14.15Sportissi-'' 
mo; 211.30 90x90 (replica) ; 23.05 Stasera Sport 

Capodisoia . 13.45 A urto campo: 15.30 II grande tennis (re--, 
plica). 17 Basket: campionato Ncaa; 18.15 Wrestlina Spotli-
ght; lì Campo Base: 19.30 Sportimelo Jukebox; 20.30 Gol
den Ji Ite Box; 22.10 Eoxe di notte; 22.55 Basket: campiona
to Ne: a ; 0.25 Calcio: Campionato argentino. , 

BREVISSIME 
NorrU ciunplone mondiale dei superwelter Wbc. dopo aver 

messo ko al pnmo rotnd il detentore ugandese John Muga-
bi. 

Scherniti I. L'azzurra Zalaffi ha perso (1-2) la finale del tor
neo di f oretto di Lipsia con la tedesca Anja Fichtel. 

Pallamano. Nel gruppo C dei mondiali l'Italia ha perso ad Hel-C 

sinki con la Finlandia per 19-23 mentre l'Olanda ha battuto il» 
Portogallo per24-l 7. 

Schermo 2. Ivan Lombardo nella sciabola e Alessandro Bcssa-" 
lini r elio spada sono i neocampioni italiani under 20. 

Nuoto. Al Meeting giovanile a squadre di Trento successo del- ' 
l'Ungheria su Romanie. Cecoslovacchia. Olanda e Italia. » 

Formula 3. Roberto Cole-ago, su Reynard Alla Romeo, ha vinlo3 
a Va'li'lunga la prima prova delcampionato italiano. 

Tiro a volo. Due bronzi a squadre e il 4° posto di Scribani 
(skee ) nella prova di Coppa del mondo di Città del Messi--• 
co. -" 

Rally. In Garfagnana vince la coppia Aghini-Famocchia e la* 
Peugeot 405 MI 16 è in testa nel campionato italiano. a 

Football. Risultati 4° giornata: Girone A: Panni-Eurotex 6-19;^ 
Skorsio-is-Gig 12-20; towers-Saiet 24-20; Girone B: Gladiato-'4 

ri-Jets 66-38; Panthers Team System 19-20; Lar-Eos 0-16;„ 
Seamcn-Rhinos6-52. ' ; 

Moto. TMla «Sport Production» di Magione vittorie di Ruocco-* 
(600 ce) , Biagai (125), Caslnchini (500) e Brunotti 
(750/1050). Nelta prora femminile ha vinto Susanna Chiat
ti. H 

Vela 1. G*azie agli Alisei del Nord-Al!antico.Steinlager raggiun-,, 
gè Fisher & Paykel al comando della Maxiregata. 

Vela 2 . Molle «Roma Sail V/eek» di Anzio vincono gli azzum Bo-
gatec retasse Europa donne) e Giordano (Lechner uomi
ni). 

Hockey ghiaccio. Nella 3" giornata dei mondiali, gruppo B, 
Italia e Austria hanno p ireggiato per 3-3 (2-0,1 -2.0-1 ) . 

Sci alpinismo. La squadra francese 'La Toussuire' (Covare!. 
Dompnier, Bonne. Adrut e Marmoex) ha vinto il "Gran defi 
90» d i Aosta, una specK di Parigi-Dakar delle nevi a squadre. 

ii«; 
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